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OGGETTO: temporanea istituzione del divieto di sosta - lavori Via Arzani. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

PRESO ATTO dell’istanza di occupazione suolo pubblico prot.1744/2015 temdente ad ottenere 
la disponibilità di n.3 stalli di sosta in Via Arzani antistanti il civico 5, per consentire l’istallazione 
di una piattaforma aerea posizionata al fine di eseguire interventi di sollevamento in quota di 
materiali; 
AUTORIZZATA l’occupazione di cui sopra in data odierna e attesa la corresponsione della 
tassa di occupazione di suolo pubblico; 
VISTO il D.P.R. 16 dicembre 1992, n°495 recante il testo del “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del N.C.d.S.” e S.M.I.; 
VISTO il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n°267, recante il “Testo unico delle Leggi sull’ordinamento 
degli Enti locali”; 
VISTO il Decreto Sindacale n°2 del 11.07.2014, che designa le funzioni di cui all’art. 6 comma 
2 della Legge 15 Maggio 1997 n°127, al Responsabile del Servizio; 
 

ORDINA 
 

per la motivaziona citata in premessa, la temporanea istituzione del divieto di sosta presso i n.3 
stalli di sosta immediatamente prossimi all’edificio di Via Arzani civico 5, dalle ore 08:00 alle 
ore 13:00 di sabato 20/06/2015. 

 
Di quanto disposto verrà informato il pubblico mediante la pubblicazione di copia della presente 
ordinanza all’albo pretorio e mediante l’installazione di idonea segnaletica mobile nelle aree 
interessate.  
Si informa che ai sensi dell’art. 37 del codice premesso, può essere proposto ricorso contro tali 
disposizioni, presentando lo stesso all’Ispettorato Generale per la circolazione e sicurezza 
stradale del Ministero dei Lavori Pubblici e a questo Ente. 
Avverte che, ai sensi dell’art. 3 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, contro il presente 
provvedimento è altresì proponibile ricorso al TAR del Piemonte, entro sessanta giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del Capo III del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 
1199 entro centoventi giorni, dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio. 
E’ fatto obbligo a chiunque di osservare la presente ordinanza. 
 

Il Responsabile del Servizio 
F.to  (Arch Giacomo Tofalo) 


